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Sezione principale: Monnezze 

Pentito uccisodalla camorra,collaboravacontro l'ecomafia ( da "Secolo XIX, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: 
Rifiuti ed estorsioni, la camorra sfida lo Stato ( da "Secolo XIX, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Non si placa la protesta a Napoli contro il decreto sui rifiuti mentre la camorra, per difendere il business dell'ecomafia, torna ad uccidere a Casal di Principe. Diecimila persone hanno manifestato ieri pomeriggio a Napoli, pacificamente, contro la discarica di Chiaiano. Ad aprire il corteo c'erano sette bambini con delle bandiere che recavano la scritta "No alla discarica".
Ecomafia, agguato mortale all'imprenditore pentito Michele Orsi era imputato per truffa aggravata nello scandalo Eco4 che vede coinvolti i clan camorristici ( da "Unita, L'" del 02-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: ecomafia nessuno aveva osato tanto. La Rifiuti s.p.a è uno degli anelli centrali degli affari dei Casalesi e l'agguato mortale ne è la dimostrazione. Per la prima volta ucciso un pentito di ecomafia che stava facendo luce sugli affari politici criminali che girano intorno al 'sistema' dei rifiuti che solo in Campania determina un giro d'
I no global occupano Chiaiano e cacciano Rizzo dal corteo ( da "Giornale.it, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: con Bassolino e Iervolino su tutti, seguiti da Berlusconi e Bossi) la vera sorpresa è stata l'emarginazione dei simboli politici. Quando alle 16.30 il piazzale di fronte alla metropolitana di Chiaiano ha cominciato a riempirsi di gente, bandiere e striscioni, dai megafoni del camion degli organizzatori è partito un ordine perentorio,
Agguato di camorra: ucciso un super pentito legato al caso rifiuti ( da "Corriere della Sera" del 02-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: è morto così Michele Orsi, 47 anni, un pentito di ecomafia. Indiziati dell'omicidio i "Casalesi", una delle cosche più potenti d'Italia, impegnati in una campagna di sangue contro collaboratori di giustizia e testimoni scomodi. è di venerdì scorso l'agguato alla nipote di Anna Carrino, un'altra pentita.
Discarica, i no global occupano Chiaiano ( da "Giornale.it, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: i no global occupano Chiaiano di Redazione Cinquemila persone sfilano contro la discarica: slogan e insulti per esecutivo, Bassolino e la Iervolino. Cacciato dal corteo il Pdci Rizzo. L'appello di Napolitano: "Basta illegalità" Massimo Malpica - Carmine Spadafora Napoli - Dopo essere scomparsa dal Parlamento, la sinistra radicale si ritrova sfrattata pure in piazza.
Tutti i procuratori intorno a pansa - ottavio lucarelli ( da "Repubblica, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Nei saloni ci sono Rosa Russo Iervolino e il presidente della Provincia Dino Di Palma, non si vede Antonio Bassolino e non è a Napoli il sottosegretario ai rifiuti Guido Bertolaso. Ci sono invece gli ex ministri Luigi Nicolais e Luigi Scotti, quest'ultimo ora assessore comunale alla legalità, l'assessore alle finanze Enrico Cardillo,
Il declino della città visto da mark lilla - gustavo affinita ( da "Repubblica, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: o la filosofia europea del ventesimo secolo, si trova in queste ore nella terra di Bassolino e Iervolino. "Ho seguito con qualche interesse, nel corso degli ultimi anni, quel che si è detto di Napoli. So bene che si parlava di Rinascimento, quando il bassolinismo strappò al vecchio potere prima la città e poi anche la Regione.
La camorra spara sull'affare monnezza ( da "Manifesto, Il" del 03-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: degli appalti miliardari, delle ecomafie e perfino delle complicità negli affari di forze dell'ordine e magistratura. Ma non era ancora un collaboratore di giustizia, si difendeva per irregolarità negli appalti da lui stesso commesse. Per questo era senza scorta e ancora residente a tutti gli effetti a Casale.
Checchino Antonini Napoli (nostro inviato) <Demenziale e criminale> voler aprire una discarica qui ( da "Liberazione" del 03-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Bassolino e Iervolino (gettonatissimi negli slogan, ndr) a segnare il fallimento del rapporto tra politica e cittadinanza", ha detto anche Giovanni Russo Spena, ex capogruppo in Senato di Rifondazione. Il giorno dopo, alla Rotonda di Chiaiano, è di nuovo assemblea, oggi ci sarà un incontro con il sottosegretario ai rifiuti Bertolaso.
A Marano e a Chiaiano abbiamo sentito la pesante assenza del Partito ( da "Liberazione" del 03-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Bassolino e la Iervolino). Ora passi che a livello mediatico si voglia equiparare le ragioni del nostro "opporci" all'egoismo di chi non vuol penalizzare il proprio territorio, passi che la destra voglia criminalizzare la protesta cercando di equipararla comunque ad un reato, avendo adottato anche un decreto in tal senso,
Se Bruxelles è diventata provincia di Roma ( da "Giornale.it, Il" del 03-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Bassolino e Iervolino. Già. Dov'erano allora lor signori? Forse all'ufficio cassa, a ritirare le loro laute prebende mensili, arricchite dalla differenza delle tariffe business rimborsate, rispetto ai voli low cost effettivamente presi? Fuor di polemica è un fatto che la presenza italiana all'Europarlamento è caratterizzata ormai da 15 anni da una lotta a coltello non per ottenere
Ecomafia 2008, legambiente presenta il dossier ( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Napoli Ecomafia 2008, Legambiente presenta il dossier Ecomafia 2008: è l'ultimo rapporto di Legambiente sui numeri e le storie della criminalità ambientale. Sarà presentato oggi. Al centro del dossier i traffici di rifiuti e l'abusivismo edilizio, le corse clandestine di cavalli e i combattimenti tra cani, ma anche la criminalità nel comparto agricolo,
Un brindisi per andrea geremicca ( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Antonio Bassolino e Dino Di Palma, il sindaco Rosa Russo Iervolino, gli assessori regionali Claudio Velardi e Mariano D'Antonio, l'assessore provinciale Guglielmo Allodi, gli assessori comunali Enrico Cardillo e Gioia Rispoli, direttori di quotidiani, gli imprenditori Enzo Giustino e Vito Grassi, i professori Eirene Sbriziolo,
Il Noe e Ultimo ( da "Corriere della Sera" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: ecomafia. Dalla cattura di Totò Riina alle indagini sui traffici internazionali di rifiuti tossici. La sua identità è sempre riservata, il suo grado no. Come il soprannome: "Ultimo". Il colonnello dei carabinieri, sul quale è stato scritto un libro ed è stato prodotto un film, dove il suo personaggio è stato impersonato da Raul Bova (
Ecomafie: un giro da 18 miliardi di euro ( da "Voce d'Italia, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Necessario riconquistare questo settore alla legalita'" Ecomafie: un giro da 18 miliardi di euro Uscito il rapporto annuale "Ecomafia 2008" redatto da Legambiente Roma 4 giu. - Crescono tutti i numeri dei reati contro l'ambiente: illeciti accertati +27,3%, più persone denunciate, più sequestri e un aumenti del numero dei clan coinvolti da 200 a 239.
Nel nome di Gomorra cronaca di una morte già scritta ( da "Opinione, L'" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: L'Unità: "Ecomafia, agguato mortale all'imprenditore pentito". Nella cronaca, non firmata, si legge: "Definito dagli inquirenti come persona capace di interloquire con ambienti economici criminali, Orsi avrebbe dovuto deporre nei prossimi giorni all'udienza preliminare, insieme ad altri imprenditori e politici?
Nostalgia del caro, vecchio Persimmon? ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Ecomafie, affare da 18,4 miliardiMestre, ancora blocchi per il campo nomadi No global contro la LegaPrimarie Usa, Obama conquista la nominationAlitalia, titolo sospeso per la privatizzazione"Immigrati, nessuna marcia indietro"Scuola, esami di riparazione confermati Gelmini: recupero dei debiti entro agosto Siti amici Il Mondo del Golf La Federazione Lifeinthetrap World Golf Village
'Sparisce' una montagna di rifiuti speciali Blitz del Noe a Bari, dodici arresti ( da "Quotidiano.net" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: Meteo ECOMAFIA 2008 'Sparisce' una montagna di rifiuti speciali Blitz del Noe a Bari, dodici arresti Nel rapporto di Legambiente emergono tutte le ingerenze di Cosa Nostra nella gestione del ciclo dei rifiuti. Intanto il decreto rifiuti approda al Csm Commenta Roma, 4 giugno 2008 - "Sparisce nel nulla una montagna di rifiuti speciali alta poco meno di 2000 metri.
Ecomafie, affare da 18,4 miliardi ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Monnezza
Abstract: 04 pagina 0 Ecomafie, affare da 18,4 miliardi di Redazione Fotografia impietosa dal rapporto di Legambiente. Ogni anno sparisce nel nulla una montagna di rifiuti speciali alta 2mila metri. Aumentano i reati contro l'ambiente (+27%): sono 83 al giorno. La regione principale è la Campania Roma - Aumentano i reati contro l'ambiente (+27 %
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Pentito uccisodalla camorra,collaboravacontro l'ecomafia (sezione: Monnezze) 
( da "Secolo XIX, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Sfida allo stato NAPOLI. Minacce per chi fa le indagini, ordina arresti o infligge condanne, o per chi, scrittore oppure giornalista, racconta e denuncia il malaffare. E soprattutto piombo per chiunque si ribelli ai clan, affidandosi allo Stato. È una strategia di attacco totale quella adottata dai Casalesi, la più potente organizzazione camorristica. Una vera guerra culminata ieri nell'uccisione, a Casal di Principe, di Michele Orsi, 47 anni, imprenditore coinvolto in un'inchiesta su camorra e appalti che ora collaborava con gli inquirenti. Un delitto che rimanda al malaffare legato al caso dei rifiuti, che ieri ha proposto l'ennesima manifestazione a Chiaiano, contro la discarica. cafasso >> 3 02/06/2008.

Torna all'inizio


Rifiuti ed estorsioni, la camorra sfida lo Stato (sezione: Monnezze) 
( da "Secolo XIX, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Casal di principe Ucciso un imprenditore indagato che collaborava coi magistrati. A Napoli diecimila in corteo contro la discarica di Chiaiano 02/06/2008 Napoli. Non si placa la protesta a Napoli contro il decreto sui rifiuti mentre la camorra, per difendere il business dell'ecomafia, torna ad uccidere a Casal di Principe. Diecimila persone hanno manifestato ieri pomeriggio a Napoli, pacificamente, contro la discarica di Chiaiano. Ad aprire il corteo c'erano sette bambini con delle bandiere che recavano la scritta "No alla discarica". Dietro gli adulti - diversi i rappresentanti della galassia no-global, tra cui Andra Casarini, leader dei disobbedienti del nord-est - a gridare "non muoriamo mai" e "Berlusconi dittatore". Ma, soprattutto, il corteo era composto da cittadini di Napoli e della Campania. Un signore aveva appeso al collo un cartello con su scritto un necrologio: "Dopo una lunga agonia si è spenta oggi la democrazia". Poche ore prima, a Casal di Principe, la camorra è tornata ad uccidere: la vittima si chiama Michele Orsi, 47 anni, imprenditore coinvolto in un'inchiesta sullo smaltimento dei rifiuti che collaborava con i magistrati anche se, precisa il suo legale Carlo De Stavola, "non era un collaboratore di giustizia né un pentito. Nell'ambito del procedimento che lo vedeva imputato aveva reso dichiarazioni al pm della Dda di Napoli circa le richieste estorsive ai suoi danni e ai danni del fratello poste in essere sia dai clan del mondragonese sia da quello dei Casalesi". Orsi è stato ucciso a colpi di pistola a pochi passi da casa sua. Era ora di pranzo, lui era uscito per andare a prendere delle bibite a un bar quando due sicari l'hanno raggiunto freddandolo a colpi di pistola. Il suo legale ha ieri denunciato di aver chiesto più volte la protezione per il suo assistito, specie dopo le pallottole sparate come intimidazione contro il portone della sua casa, mentre stava rientrando il figlio. Il 17 giugno era prevista l'udienza preliminare di fronte al giudice. "Èâ??un salto di qualità della strategia dei Casalesi di attacco ai soggetti che collaborano per contrastare i clan" ha detto il procuratore aggiunto di Napoli Franco Roberti, coordinatore della Direzione distrettuale antimafia. Orsi, ha poi aggiunto, "era un imprenditore che con le sue ammissioni e le sue rivelazioni stava dando un contributo forte". L'omicidio di ieri segue un agguato fallito, avvenuto venerdì a Villaricca (Napoli), in cui è stata ferita Francesca Carrino, nipote di Anna Carrino, compagna pentita del boss Francesco Bidognetti, uno dei capi storici del clan dei Casalesi. Il 16 maggio scorso a Baia Verde di Castelvolturno era stato assassinato con 22 colpi di pistola Domenico Naddeo, testimone di giustizia. Orsi era accusato di truffa aggravata perché, secondo gli investigatori, aveva favorito le cosche, in particolare quella dei "Casalesi", fazione Bidognetti, e quella dei "La Torre", operante nella zona di Mandragone, dove la sua società Eco 4 è stata per molto tempo braccio operativo del Consorzio dei rifiuti Ce 4. Fra gli altri imputati figura anche l'ex presidente della Commissione di vigilanza Rai Mario Landolfi, accusato di corruzione aggravata dall'avere agevolato l'organizzazione mafiosa. Intanto il governo ha detto di attendere "con fiducia" le valutazioni della Commissione europea sul decreto legge per fronteggiare l'emergenza rifiuti, dopo le voci diffuse da alcuni media circa le perplessità dei tecnici di Bruxelles sulla normativa. In particolare il ministro degli Esteri, Franco Frattini, se l'è presa con la diffusione di notizie provenienti da fonti non ufficiali: "In questa fase si rischia di alimentare dubbi non suffragati da fatti e suggerire conclusioni affrettate". Sa. C. 02/06/2008.

Torna all'inizio


Ecomafia, agguato mortale all'imprenditore pentito Michele Orsi era imputato per truffa aggravata nello scandalo Eco4 che vede coinvolti i clan camorristici (sezione: Monnezze) 
( da "Unita, L'" del 02-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Stai consultando l'edizione del Ecomafia, agguato mortale all'imprenditore pentito Michele Orsi era imputato per truffa aggravata nello scandalo Eco4 che vede coinvolti i clan camorristici / Roma AL ROXY BAR Era sceso, dopo pranzo, a comprare delle bibite ed è stato colpito all'ingresso del Roxy bar con numerosi proiettili di grosso calibro all'addome. Almeno due sicari aspettavano sotto casa a Casal di Principe, Michele Orsi, 47 anni, padre di 4 figli, imprenditore, coinvolto con il fratello nello scandalo del consorzio Eco 4 che si occupa di smaltimento dei rifiuti in alcuni comuni del casertano. Attività ad altissimo rischio quella dello smaltimento in Campania. Ma nella fine tragica di Michele Orsi il magistrato Franco Roberti, coordinatore della Dda che conduce le indagini sul consorzio vede qualcosa di più, vede un "salto di qualità dei Casalesi verso chi collabora con la giustizia". Stava collaborando, infatti, l'ingegnere Orsi, ma per il procuratore della Dda. Accusato di truffa aggravata per aver favorito il clan dei Casalesi (fazione dei Bidognetti) e quello dei La Torre di Mondragone, arrestato un anno fa e rinchiuso in carcere per cinque mesi, sembra infatti che Orsi contestasse le accuse nei suoi confronti al tempo stesso facendo nomi e parlando di fatti in modo circostanziato. Definito dagli inquirenti come persona "capace di interloquire con ambienti economici e criminali, Orsi avrebbe dovuto deporre nei prossimi giorni all'udienza preliminare, insieme ad altri imprenditori e politici. Fra gli imputati figura anche l'ex presidente della Commissione di vigilanza Rai, Mario Landolfi, accusato di corruzione aggravata dall'avere agevolato i clan. Da ambienti giudiziari - scrive l'Ansa - si apprende che Michele Orsi era stato iscritto in passato a Forza Italia e ai Ds. Denuncia, intanto, il legale dell'ingegnere ucciso: "Avevamo più volte chiesto che fosse tutelato, anche perché era stato già minacciato. - dice Carlo Destavola - L'ultima volta era stato durante le festività di Pasqua, quando dei colpi di fucile furono esplosi alle spalle di uno dei figli mentre questi rientrava in casa. I colpi di fucile erano andati a colpire il portone". Ora, dice l'avvocato, "speriamo che siano tutelati i familiari". Di salto di qualità parla anche Legambiente: "in 15 anni che studiamo il fenomeno dell'ecomafia nessuno aveva osato tanto. La Rifiuti s.p.a è uno degli anelli centrali degli affari dei Casalesi e l'agguato mortale ne è la dimostrazione. Per la prima volta ucciso un pentito di ecomafia che stava facendo luce sugli affari politici criminali che girano intorno al 'sistema' dei rifiuti che solo in Campania determina un giro d'affari pari 600 milioni di euro annuo". Quanto alla guerra dei Casalesi contro i pentiti, nella notte fra il 30 e il 31 maggio, c'è stato un agguato che avrebbe potuto essere mortale contro Francesca Carrino, 25 anni, nipote di Anna Carrino, compagna del boss Francesco Bidognetti, soprannominato Cicciotto 'e Mezzanotte. Una donna che ha lanciato appelli, anche in tv, contro la camorra e che con le sue rivelazioni ha consentito l'arresto di diversi esponenti della cosca. Francesca Carrino è stata pronta a richiudere il portone e solo uno dei venti proiettili diretti contro di lei l'ha colpita allo stomaco. È in gravi condizioni ma non sembra in pericolo di vita. Una recrudescenza che ha visto perire, il 2 maggio, Umberto Bidognetti, 69 anni, padre del pentito Domenico che ha definito la camorra "male assoluto" e, il 16 maggio, cadere Domenico Noviello, imprenditore e testimone di giustizia. La ragione di questa guerra "preventiva" ai pentiti sta, secondo l'autore di Gomorra Roberto Saviano, intervistato dal Tg1, nell'avvicinarsi del processo di appello per "Spartacus", che, sostiene lo scrittore, "per la camorra è come il maxiprocesso di Falcone e Borsellino a Cosa Nostra".

Torna all'inizio


I no global occupano Chiaiano e cacciano Rizzo dal corteo (sezione: Monnezze) 
( da "Giornale.it, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

N. 22 del 2008-06-02 pagina 8 I no global occupano Chiaiano e cacciano Rizzo dal corteo di Massimo Malpica Carmine Spadafora da Napoli Dopo essere scomparsa dal Parlamento, la sinistra radicale si ritrova sfrattata pure in piazza. Il clima del fronte anti-discarica, che attirava bandiere rosse e nostalgici in cerca di vetrina, finisce per riservare una nuova delusione agli sconfitti delle ultime elezioni politiche: vittima illustre è Marco Rizzo, europarlamentare Pdci, allontanato dal corteo antimonnezza. Eppure tra gli organizzatori della grande manifestazione di ieri contro la discarica nella cava di Chiaiano c'erano i vertici dell'area antagonista napoletana. Avevano annunciato un corteo pacifico nei fatti ma duro negli slogan. È così è stato: quasi cinquemila persone, con ampie rappresentanze dei "fronti del no", arrivati dal Vicentino (No Dal Molin), dalla Val di Susa (No Tav) e da altre regioni italiane, hanno marciato chiedendo di cancellare il sito di Chiaiano dalla mappa dell'emergenza rifiuti. Tra chi sfilava, però, solo poche centinaia di persone erano abitanti di Chiaiano, Mugnano e Marano. Il grosso dei residenti è rimasto, letteralmente, alla finestra. Concedendo l'applauso al serpentone di protesta solo al momento del passaggio di fronte alla rotonda Titanic. Ci si spella le mani per tutti gli striscioni, eccezion fatta per quelli con falce e martello. Infatti tra slogan e insulti (con Bassolino e Iervolino su tutti, seguiti da Berlusconi e Bossi) la vera sorpresa è stata l'emarginazione dei simboli politici. Quando alle 16.30 il piazzale di fronte alla metropolitana di Chiaiano ha cominciato a riempirsi di gente, bandiere e striscioni, dai megafoni del camion degli organizzatori è partito un ordine perentorio, diretto alle tante bandiere rosse che stavano popolando la strada. "Partiti e partitini si mettano in fondo, non vogliamo nessuna strumentalizzazione". E così Carc, Marxisti-Leninisti, Cobas Rdb e falci e martelli vari si ritrovano nell'ultimo spezzone del corteo, accanto agli "amici di Beppe Grillo". Poco dopo, lungo il viale che unisce Chiaiano a Marano, l'europarlamentare del Pdci, Marco Rizzo, viene "invitato" senza troppi complimenti a levare il disturbo prima ancora di riuscire a concedersi ai taccuini dei giornalisti: "Passerelle politiche qui non ne vogliamo", gli spiegano alcuni militanti del Comitato rifiuti zero. Eppure Rizzo affida a un comunicato la sua versione, molto diversa, sostenendo di non essere stato "cacciato", ma solo di aver avuto "un forte alterco con un esponente di destra dei comuni vesuviani" e concludendo, orgogliosamente: "Sono un comunista e non certo uno del Pd che oggi invece flirta con la destra". Sarà. Se tutto è filato liscio, senza nemmeno l'ombra di tensioni con polizia e carabinieri, tra le rivendicazioni ambientaliste e sul "diritto alla salute" non sono mancati slogan di dubbio gusto. Quasi in testa al corteo spiccava uno striscione bicolore: "Bossi crepa". E dai megafoni qualcuno ha più volte augurato al leader del Carroccio una fine prematura. Anche Berlusconi, soprattutto dopo aver "anticipato" il verdetto di idoneità per la cava di Chiaiano, finisce preso di mira. Ma i cori più numerosi e gli insulti più frequenti sono per il sindaco Rosa Russo Iervolino e per il governatore Antonio Bassolino, paragonato a un personaggio dei Simpson, il cattivissimo padrone della centrale nucleare di Springfield, Montgomery Burns. "Qui in prima fila dovrebbero esserci i medici", scandisce un manifestante dal megafono in testa al corteo, "ma non sono qui perché il presidente della Regione ha messo i suoi amici nelle direzioni degli ospedali, quel signore che da 14 anni detta legge sembra il signor Burns". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.

Torna all'inizio


Agguato di camorra: ucciso un super pentito legato al caso rifiuti (sezione: Monnezze) 
( da "Corriere della Sera" del 02-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Prima Pagina - data: 2008-06-02 num: - pag: 1 categoria: REDAZIONALE Caserta Imprenditore, accusava anche i politici Agguato di camorra: ucciso un super pentito legato al caso rifiuti NAPOLI - Stava camminando in piazza Dante, in pieno centro di Casal di Principe (Caserta), quando due sicari lo hanno ucciso. è morto così Michele Orsi, 47 anni, un pentito di ecomafia. Indiziati dell'omicidio i "Casalesi", una delle cosche più potenti d'Italia, impegnati in una campagna di sangue contro collaboratori di giustizia e testimoni scomodi. è di venerdì scorso l'agguato alla nipote di Anna Carrino, un'altra pentita. Il 16 maggio era stato ucciso Domenico Noviello, che aveva denunciato l'estorsione ai danni della sua azienda. A PAGINA 5 Bufi e Piccolillo.

Torna all'inizio


Discarica, i no global occupano Chiaiano (sezione: Monnezze) 
( da "Giornale.it, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

N. 22 del 2008-06-02 pagina 0 Discarica, i no global occupano Chiaiano di Redazione Cinquemila persone sfilano contro la discarica: slogan e insulti per esecutivo, Bassolino e la Iervolino. Cacciato dal corteo il Pdci Rizzo. L'appello di Napolitano: "Basta illegalità" Massimo Malpica - Carmine Spadafora Napoli - Dopo essere scomparsa dal Parlamento, la sinistra radicale si ritrova sfrattata pure in piazza. Il clima del fronte anti-discarica, che attirava bandiere rosse e nostalgici in cerca di vetrina, finisce per riservare una nuova delusione agli sconfitti delle ultime elezioni politiche: vittima illustre è Marco Rizzo, europarlamentare Pdci, allontanato dal corteo antimonnezza. Eppure tra gli organizzatori della grande manifestazione di ieri contro la discarica nella cava di Chiaiano c'erano i vertici dell'area antagonista napoletana. Avevano annunciato un corteo pacifico nei fatti ma duro negli slogan. è così è stato: quasi cinquemila persone, con ampie rappresentanze dei "fronti del no", arrivati dal Vicentino (No Dal Molin), dalla Val di Susa (No Tav) e da altre regioni italiane, hanno marciato chiedendo di cancellare il sito di Chiaiano dalla mappa dell'emergenza rifiuti. Tra chi sfilava, però, solo poche centinaia di persone erano abitanti di Chiaiano, Mugnano e Marano. Il grosso dei residenti è rimasto, letteralmente, alla finestra. Concedendo l'applauso al serpentone di protesta solo al momento del passaggio di fronte alla rotonda Titanic. Ci si spella le mani per tutti gli striscioni, eccezion fatta per quelli con falce e martello. Infatti tra slogan e insulti (con Bassolino e Iervolino su tutti, seguiti da Berlusconi e Bossi) la vera sorpresa è stata l'emarginazione dei simboli politici. Quando alle 16.30 il piazzale di fronte alla metropolitana di Chiaiano ha cominciato a riempirsi di gente, bandiere e striscioni, dai megafoni del camion degli organizzatori è partito un ordine perentorio, diretto alle tante bandiere rosse che stavano popolando la strada. "Partiti e partitini si mettano in fondo, non vogliamo nessuna strumentalizzazione". E così Carc, Marxisti-Leninisti, Cobas Rdb e falci e martelli vari si ritrovano nell'ultimo spezzone del corteo, accanto agli "amici di Beppe Grillo". Poco dopo, lungo il viale che unisce Chiaiano a Marano, l'europarlamentare del Pdci, Marco Rizzo, viene "invitato" senza troppi complimenti a levare il disturbo prima ancora di riuscire a concedersi ai taccuini dei giornalisti: "Passerelle politiche qui non ne vogliamo", gli spiegano alcuni militanti del Comitato rifiuti zero. Eppure Rizzo affida a un comunicato la sua versione, molto diversa, sostenendo di non essere stato "cacciato", ma solo di aver avuto "un forte alterco con un esponente di destra dei comuni vesuviani" e concludendo, orgogliosamente: "Sono un comunista e non certo uno del Pd che oggi invece flirta con la destra". Sarà. Se tutto è filato liscio, senza nemmeno l'ombra di tensioni con polizia e carabinieri, tra le rivendicazioni ambientaliste e sul "diritto alla salute" non sono mancati slogan di dubbio gusto. Quasi in testa al corteo spiccava uno striscione bicolore: "Bossi crepa". E dai megafoni qualcuno ha più volte augurato al leader del Carroccio una fine prematura. Anche Berlusconi, soprattutto dopo aver "anticipato" il verdetto di idoneità per la cava di Chiaiano, finisce preso di mira. Ma i cori più numerosi e gli insulti più frequenti sono per il sindaco Rosa Russo Iervolino e per il governatore Antonio Bassolino, paragonato a un personaggio dei Simpson, il cattivissimo padrone della centrale nucleare di Springfield, Montgomery Burns. "Qui in prima fila dovrebbero esserci i medici", scandisce un manifestante dal megafono in testa al corteo, "ma non sono qui perché il presidente della Regione ha messo i suoi amici nelle direzioni degli ospedali, quel signore che da 14 anni detta legge sembra il signor Burns". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Tutti i procuratori intorno a pansa - ottavio lucarelli (sezione: Monnezze) 
( da "Repubblica, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Pagina IV - Napoli Cerimonia affollata in prefettura per celebrare il 2 giugno: molti magistrati, tra cui Galgano e Lepore Tutti i procuratori intorno a Pansa Nelle conversazioni tornano i temi della criminalità e della spazzatura OTTAVIO LUCARELLI Una cerimonia affollata. Una serata in prefettura, con Alessandro Pansa neo commissario ai rom a ricevere gi ospiti per festeggiare il 2 giugno. Una serata segnata da due emergenze: l'eterno dramma dei rifiuti e l'escalation della camorra. Tra i primi ad arrivare nei saloni che affacciano su piazza del Plebiscito sono stati i magistrati. Il procuratore generale Vincenzo Galgano, il procuratore capo Giovandomenico Lepore (che la scorsa settimana ha consegnato personalmente l'avviso di garanzia a Pansa nella nuova inchiesta sui rifiuti), l'aggiunto Paolo Mancuso e il procuratore di Torre Annunziata Diego Marmo. Saloni in cui risuonano le parole del Capo dello Stato Giorgio Napolitano che parlando del rischio di una regressione civile ha citato come esempi negativi "i raid anti immigrati e lo scandalo dei rifiuti a Napoli". Allarme condiviso da Francesco Paolo Casavola, presidente emerito della Corte Costituzionale che ha sottolineato la "crisi nella identificazione dello Stato" che "non si sa più dove sia e se sia ancora presente negli enti locali". Nei saloni ci sono Rosa Russo Iervolino e il presidente della Provincia Dino Di Palma, non si vede Antonio Bassolino e non è a Napoli il sottosegretario ai rifiuti Guido Bertolaso. Ci sono invece gli ex ministri Luigi Nicolais e Luigi Scotti, quest'ultimo ora assessore comunale alla legalità, l'assessore alle finanze Enrico Cardillo, i parlamentari Eugenio Mazzarella, Teresa Armato, Luigi Cesario, Maria Elena Stasi, Alfonso Papa, il sindaco di Ercolano Nino Daniele, l'assessore provinciale Guglielmo Allodi. Arrivano anche Antonio D'Amato, ex leader di Confindustria e ora presidente del gruppo Mezzogiorno dei Cavalieri del lavoro, il presidente degli industriali napoletani Gianni Lettieri, il rettore della Parthenope Gennaro Ferrara, il generale Franco Gianni, vicecommissario per l'emergenza rifiuti in Campania che in mattinata era anche presente alla parata in piazza del Plebiscito dove ha spiegato che "dalla prossima settimana i militari inizieranno a gestire direttamente i sei impianti Cdr della regione". In mattinata in piazza del Plebiscito è arrivato anche il cardinale Crescenzio Sepe che, parlando delle tante emergenze, ha sottolineato di nuovo la necessità che "ognuno faccia fino in fondo la propria parte e dia fino in fondo il proprio contributo per uscire dalla crisi".
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Il declino della città visto da mark lilla - gustavo affinita (sezione: Monnezze) 
( da "Repubblica, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Pagina XI - Napoli L'ingerenza della Chiesa Il decreto sui rifiuti Il declino della città visto da Mark Lilla Negli Usa siamo abituati ai preti che straparlano, ma poi tutti accettano la legge Far intervenire l'esercito per la spazzatura? Non in democrazia GUSTAVO AFFINITA S'è già accorto della spazzatura. Subito. Guardando dal finestrino del taxi che da Capodichino l'ha portato all'hotel del centro in cui alloggia da ieri. Il filosofo politologo, l'accademico americano cinquantaduenne giunto a Napoli per parlare di teologia e politica, ha notato quei dossi di "garbage", già visti alla tv e su quotidiani degli States. Il professor Mark Lilla visita Napoli per la terza volta: "Non mettevo piede qui da quindici anni. Sinceramente, ricordavo una città un po' sporca, ma bellissima e molto piacevole. Purtroppo, vedo che le strade sono adesso quasi impraticabili a causa di questa spazzatura. Confesso di averne avuto una impressione piuttosto triste. Come se non bastasse, ho appreso delle decisioni del governo di far intervenire l'esercito per poter attuare le proprie decisioni e il decreto col quale crede di risolvere la questione. Se penso ad un paese normale, a uno Stato democratico che chiama in causa la forza militare contro i propri cittadini, ho davvero un brivido, un senso di pena". Generalmente chino sulla sua scrivania della Columbia University a studiare il pensiero francese (s'è occupato anche di quello napoletano con un saggio su Vico) o la filosofia europea del ventesimo secolo, si trova in queste ore nella terra di Bassolino e Iervolino. "Ho seguito con qualche interesse, nel corso degli ultimi anni, quel che si è detto di Napoli. So bene che si parlava di Rinascimento, quando il bassolinismo strappò al vecchio potere prima la città e poi anche la Regione. Ma so pure che quel periodo s'è chiuso, e che oggi quel Rinascimento sta vivendo un declino rapido e crudele. è piuttosto inspiegabile l'intero comportamento che la sinistra ha avuto qui da voi negli ultimi dieci anni di vita. Capisco gran parte delle sue crisi ideali. Ma devo anche rilevare che in Italia la sinistra nell'ultimo decennio si riesce a definirla benissimo con una sola parola: tragedia. Sembra un movimento politico ansioso soprattutto di dirigersi verso il suicidio. E naturalmente questa è una sensazione che non giunge solo da Napoli. Prendiamo anche Roma e il modo in cui la sinistra ha perso le elezioni per il Comune. Poco prima che atterrassimo a Napoli, mentre sorvolavamo l'Italia, mia moglie mi chiedeva: ma com'è possibile che una nazione come l'Italia possa ancora aver scelto Berlusconi? E cioè un miliardario che deve per forza guardare prima d'ogni altra cosa ai propri enormi interessi. Ma poi, riflettendo un po' sul passato del vostro paese, si vede che avete una storica assenza di rispetto per le leggi. Complessivamente, le regole agli italiani non sono mai piaciute granché. Nella sostanza, io dico che è questa antica mancanza di legalità che continua a farvi andare avanti e che spiega gran parte di quel che vivete nel presente". Oggi Lilla sarà la figura di richiamo a Palazzo Cavalcanti. Leggerà in italiano la sua relazione "The Ricorso of Political Theology". Materia viva nel dibattito tutto italiano sulle spinte che il Vaticano esercita sui legislatori. "Il mio amico Paolo Flores D'Arcais, col quale ho recentemente parlato, sostiene che si tratti di una sfida vera alla democrazia italiana. E ci sono esempi concreti di ingerenza diretta. Prendiamo il caso dei tanti chirurghi che obbediscono alle indicazioni vaticane e si rifiutano di praticare l'aborto previsto in invece dalle leggi dello Stato. Per la verità, a me americano non fanno tanta impressione gli appelli delle gerarchie ecclesiastiche. Negli Usa siamo abituati ai preti protestanti che straparlano di politica. Ma poi tutti accettano la legge che avrà i numeri per prevalere. Insomma, noi la contraddizione tra teologico e secolare non la vediamo. Però capisco che l'Europa, e soprattutto Italia e Francia, abbia avuto guerre di religione fino all'Ottocento. In fondo, meno di cento anni fa, il Vaticano nemmeno riconosceva lo Stato". Mark Lilla è in Italia grazie soprattutto a Giuseppe Cacciatore, professore di Storia della filosofia dell'Università napoletana e coordinatore del dottorato di ricerca in Geopolitica e culture del Mediterraneo. "Trovai già interessanti - spiega Cacciatore - le sue riflessioni su Vico, pubblicate nel '94. Ne parla, con accezione positiva, come di un filosofo antimoderno, capace di distinguere una legge dell'uomo e una legge di Dio. E rileva un paradosso: è la tradizione della teologia politica e del contrattualismo, quella nata con Hobbes, a diventare una minaccia per la democrazia". Giuseppe Cacciatore ha voluto che Lilla approfondisse le relazioni attuali tra teologia e politica, per trarne indicazioni sul tema della interculturalità. "Questa è la quarta e ultima delle giornate di studi dedicati all'interculturalità in senso filosofico. Intanto, rivendico e sottolineo una differenza tra questo termine e multiculturalismo. Preferisco il primo, perché non dissolve le diversità, ambisce però a stabilire contatti, relazioni e confronti. Ciascuna comunità ha le sue storie, e non credo che dobbiamo sforzarci di cancellarle. Hanno storie distinte pure cristianesimo e islamismo, ciò non elimina il bisogno del dialogo. D'altro canto, non c'è nemmeno una sola Chiesa cattolica. Non mi pare sostenibile che l'ecumenismo e il senso complessivo del papato di Giovanni XXXIII siano gli stessi rispetto alle scelte formali e in materia etica di papa Ratzinger".
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La camorra spara sull'affare monnezza (sezione: Monnezze) 
( da "Manifesto, Il" del 03-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Il giorno dopo l'omicidio di Michele Orsi, a Casal di Principe si temono altre vittime della vendetta dei "Casalesi". Determinati a non far venire fuori gli affari sporchi dei rifiuti e i loro legami con la politica Francesca Pilla Napoli Casal di Principe, la cittadina bunker con le sue villette dorate protette dalle mura "regie" dei casalesi, si sveglia all'indomani dell'omicidio di Michele Orsi con il presentimento che non sia finita la nuova ondata di regolamenti. Uno dei clan più potenti del paese è, infatti, in difficoltà e reagisce ammazzando o tentando di uccidere gli "infami", per riprendere il controllo delle cose e delle menti, rilanciando la sfida allo stato. La sentenza d'appello del maxiprocesso Spartacus è alle porte, il clamore di Gomorra, il best-seller di Roberto Saviano, ha puntato i riflettori sul piccolo comune in Terra di lavoro. L'interesse della stampa, gli uomini e le donne che hanno deciso di parlare, le inchieste della magistratura mettono in difficoltà quel ramo di camorra così simile alla mafia siciliana che negli ultimi 30 anni ha governato pressoché indisturbata, partendo da Caserta e arrivando a gestire affari milionari nel mondo intero. La scia di sangue inizia il due maggio, quando viene massacrato a Castelvolturno il padre del pentito Domenico Bidognetti. Il 16 tocca a Domenico Noviello, un imprenditore che si era ribellato denunciando 7 anni fa le estorsioni nella zona. Sabato era stata ferita Francesca Carrino, la nipote di Anna, ex compagna di Francesco Bidognetti che da poco è diventata collaboratrice di giustizia. Domenica davanti al Roxy bar in pieno centro a Casal di Principe l'ultima vittima: Michele Orsi, crivellato con 18 proiettili e finito con il classico colpo alla testa riservato dalla camorra a chi sgarra. Orsi, infatti, era uno che sapeva troppo, e che aveva iniziato a raccontare i retroscena del business rifiuti al pm Alessandro Milita. Tra due settimane avrebbe dovuto testimoniare, davanti al gup Enrico Campoli, nell'udienza preliminare che vede fra gli imputati anche Mario Landolfi, accusato di corruzione aggravata e di avere agevolato l'organizzazione mafiosa, ottenendo consensi nel suo collegio elettorale. Landolfi, ex presidente della Vigilanza Rai e attualmente coordinatore di An in Campania nonché deputato, avrebbe fatto "favori" ai casalesi e garantito l'assunzione fasulla, nel consorzio Orsi, alla moglie del boss Augusto La Torre. L'esponente della Pdl ha però respinto tutte le accuse e si dice pronto a chiarire la sua posizione. Ma Orsi era uno che ne poteva raccontarne di cose sull'affare rifiuti, visto che insieme al fratello Sergio era titolare dell'Eco4, l'impresa di smaltimento per 18 comuni del casertano. Sapeva dunque troppo, delle alleanze tra camorra e politica, degli appalti miliardari, delle ecomafie e perfino delle complicità negli affari di forze dell'ordine e magistratura. Ma non era ancora un collaboratore di giustizia, si difendeva per irregolarità negli appalti da lui stesso commesse. Per questo era senza scorta e ancora residente a tutti gli effetti a Casale. "E' bene chiarire questo punto, anche per non dare l'idea di uno stato non in grado di proteggere i pentiti", ha detto ieri Raffaele Cantone, il magistrato che ha indagato per anni sui traffici dei casalesi e per questo ora vive sotto scorta a Roma, nonostante sia ormai giudice in Cassazione. Eppure in paese tutti sapevano che Orsi era nel mirino della cosca. Da tempo prendeva lezioni al poligono di tiro di Caserta, dopo che erano stati esplosi colpi di pistola contro la sua abitazione. "Non era un pentito - attacca il suo avvocato Carlo De Stavola - ma avevamo chiesto sicurezza, una tutela per un soggetto che aveva subito un attentato. Non ci nascondiamo dietro un dito". De Stavola quindi ci tiene a chiarire alcuni punti sulla vicenda giudiziaria che interessa il consorzio Orsi: "La società - spiega - ha versato 15 mila euro al mese, per 4 anni, al clan mondragonese La Torre. Lui era accusato di avere, attraverso fatture e altre operazioni, favorito i casalesi". Ma Orsi era stato ascoltato come teste l'8 maggio, nel filone del processo che riguardava i detenuti camorristi. Adesso si teme per la vita del fratello Sergio, che potrebbe "vuotare il sacco" al posto di Michele. Proprio ieri il prefetto Ezio Monaco, dopo un vertice sulle misure da prendere, ha deciso per l'imprenditore il programma di protezione. "La comunità è scossa - si preoccupa il parroco don Delio Pellegrino - avvenimenti del genere possono creare nuove paure, quando sembrava che ci si potesse liberare da una cappa che soffoca. Qui i camorristi hai l'impressione di sentirteli sempre intorno".
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Checchino Antonini Napoli (nostro inviato) <Demenziale e criminale> voler aprire una discarica qui (sezione: Monnezze) 
( da "Liberazione" del 03-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Checchino Antonini Napoli (nostro inviato) "Demenziale e criminale" voler aprire una discarica qui Checchino Antonini Napoli (nostro inviato) "Demenziale e criminale" voler aprire una discarica qui. Vedo un popolo deciso, non vedo infiltrazioni camorristiche. Se credo nel Dio della vita devo essere contro atti di morte, qui c'è già lo stesso livello di tumori del Nordest ma non le stesse fabbriche". Alex Zanotelli, il comboniano, marciava mescolato, domenica, ai diecimila, almeno, che non hanno avuto paura a tornare a marciare da Chiaiano a Marano (il cui vicesindaco, Massimo Nuvoletti del Prc, conferma: "La partecipazione è cresciuta notevolmente"), dopo le minacce di Berlusconi e il clima intimidatorio alimentato dalle soffiate del Viminale che gestisce direttamente l'ordine pubblico a Chiaiano, a pochi giorni dall'ingresso del Genio militare nei Cdr e con un dispiego di forze senza precedenti. Perfino la guardia forestale ha dovuto chiudere alcune caserme, ed è stata dirottata su un corso di sei giorni di ordine pubblico. E ci sarebbe un record di assenze per malattia tra il personale "indigeno" dei professionisti di Puglisi, il questore che s'è complimentato per la professionalità dei suoi dopo la mattanza di donne e bambini della scorsa settimana. Le male-lingue giurano si tratti di padri di famiglia che non se la sentono di strapazzare una popolazione che cerca di difendere l'unico polmone verde di Napoli (incastonato tra ospedali e quartieri densamente abitati nel Parco delle colline di Napoli) dal sistema commissariale della gestione dei rifiuti. Una militarizzazione che non sembra dare fastidio alle cosche a giudicare dalla facilità con cui poco prima del corteo i casalesi hanno fatto fuori un pentito a pochi chilometri da Chiaiano. Anche la superprocura, che azzererà tutte le inchieste, sembra non dare fastidio alle famiglie. Dietro uno striscione di solidarietà ai magistrati che rischiano di venire esautorati, Elda e Paola, del coordinamento flegreo,hanno spiegato come il "decreto di Berlusconi serva a legalizzare il sistema scoperchiato dall'inchiesta "Rompiballe". L'articolo 9, infatti, consente di smaltire rifiuti tossici e pericolosi, a Serre già avviene. Bertolaso vuole bruciare le 8 milioni di finte ecoballe non gliene importa di smaltire la spazzatura". Per nulla retorica, dunque, la domanda al microfono del camion in testa al corteo: "Delinquente a chi? Chi difende la terra o chi l'avvelena?". Lontano, appena visibile, qualcuno salutava da un terzo piano di Via Chiaiano. Potrebbero Francesco e Pasquale, padre e figlio, ancora ai domiciliari dopo l'arresto di sabato 24 maggio durante le cariche (un terzo è un attivista napoletano dei centri sociali). Le intercettazioni pubblicate sono eloquenti, così come i dubbi dell'Ue sulle deroghe a tutte le norme ambientali, e gli interventi che si succedono lo sono rispetto al grado di consapevolezza del popolo antidiscarica sul furto di democrazia, sulle mistificazioni della stampa, sulla necessità di un modello alternativo di smaltimento dei rifiuti basato su differenziata e riciclaggio, anche a valle, come avviene in Germania con le ecoballe campane. Contro i quattro inceneritori e la militarizzazione del territorio si pronuncerà anche il responsabile nazionale Prc per le vertenze territoriali, Walter Mancini. Inutile dire che di black bloc o di facinorosi armati di cerbottane capaci di sparare biglie di acciaio, che sarebbero dovuti arrivare, non se n'è vista l'ombra. Quello che invece s'è visto è stato un bel corteo, determinatissimo e pacifico, capace di trascinarsi buona parte delle ali di folla che l'attendevano sui marciapiedi della provinciale e di far scendere la gente dalle case, capace di coinvolgere la città (dai centri sociali ai comitati di Campagna, Giugliano, Rione Sanità, Centro storico, area vesuviana, Campi Flegrei Legambiente di Scampia, Napoli Est, pezzi di sindacalismo di base, operai della Fiat di Pomigliano, Rete campana Salute e ambiente, quasi tutte le sigle di disoccupati, Attac, Sinistra critica, Donne in nero ecc...), di iniziare un lavoro di connessione troppo spesso solo evocato. Il mutuo soccorso comincia a prendere corpo anche perché è chiaro a tutti il carattere di prova generale dell'approccio berlusconiano. "Se passano qui porteranno la militarizzazione anche da noi", ha detto Luca Casarini, in settima fila nello spezzone di No Dal Molin, No Mose e centri sociali di Roma e del Nordest. Striscioni anche di comitati no war, della Rete Disarmiamoli e delegazioni No Tav valsusine e No Inceneritore da Albano. "Berlusconi non è riuscito a introdurre elementi di paura e questa battaglia sta uscendo da una dimensione localistica", ha confermato Peppe De Cristofaro, segretario regionale del Prc, partito che ha aderito ma senza insegne, rispettoso dell'autonomia del movimento. "Il grande problema è l'accordo tra Berlusconi, Bassolino e Iervolino (gettonatissimi negli slogan, ndr) a segnare il fallimento del rapporto tra politica e cittadinanza", ha detto anche Giovanni Russo Spena, ex capogruppo in Senato di Rifondazione. Il giorno dopo, alla Rotonda di Chiaiano, è di nuovo assemblea, oggi ci sarà un incontro con il sottosegretario ai rifiuti Bertolaso. Si aspetta l'esito dei carotaggi e il presidio resta, mescolato alle bancarelle della sagra della ciliegia, almeno fino al 20 giugno. 03/06/2008.
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A Marano e a Chiaiano abbiamo sentito la pesante assenza del Partito (sezione: Monnezze) 
( da "Liberazione" del 03-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Care compagne, cari compagni, chi vi scrive ha l'ingrato compito di essere il vice sindaco di una città di 60mila abitanti destinata a diventare una delle dieci discariche previste dal decreto del Consiglio dei Ministri del nuovo governo Berlusconi, ma in realtà dalla politica in maniera trasversale (Prodi con un suo decreto, Bassolino e la Iervolino). Ora passi che a livello mediatico si voglia equiparare le ragioni del nostro "opporci" all'egoismo di chi non vuol penalizzare il proprio territorio, passi che la destra voglia criminalizzare la protesta cercando di equipararla comunque ad un reato, avendo adottato anche un decreto in tal senso, ma quello che fa più male è essere iscritto ad un partito che di queste lotte contro la prevaricazione ha sempre fatto la propria ragione di militanza, e leggere proprio attraverso le pagine di "Liberazione" che il segretario provinciale del Prc, in un articolo del 22 maggio, intitolato "Il ventre di Napoli brucia oggi come ieri", parli di infiltrazioni della camorra a Marano come a Pianura così come a Ponticelli per il caso Rom. Ora, io mi chiamo Massimo Nuvoletti, ho 34 anni,vivo, lavoro, milito ed amministro a Marano da anni, posso senz'altro testimoniare che la camorra c'è, esiste ed esercita le sue pressioni verso gli ambiti di suo interesse. Cercate di immaginare che sapore possa aver avuto per me aver intitolato, dopo averlo reso comunale un teatro a G. Siani, il giornalista ucciso dalla camorra del mio paese, provate ad immaginare quanto sia stato difficile aver partecipato ad un processo di cambiamento lungo faticoso a cui i nostri compagni hanno dedicato anni con fatica e sudore cercando di fare uscire dal cono d'ombra del pregiudizio una città intera. Ora ci capita di dover affrontare una battaglia molto più grande di noi, con un sapore che non è più solo la lotta contro un piano rifiuti regionale che riteniamo inadeguato, in un periodo in cui il nostro partito ha in corso un congresso che definire difficile è davvero poco. Però certamente questo non giustifica il silenzio delle segreterie provinciali e regionali sull'intera vicenda . Anzi, hanno addirittura vanificato il lavoro che i compagni del gruppo del Comune di Napoli hanno svolto con abnegazione affinché ci fosse un pronunciamento del sindaco Iervolino contro la discarica a Chiaiano, affiggendo un manifesto con un titolo che ci ha creato enormi problemi di credibilità ovvero: "Vittoria a Chiaiano". Quella stessa sera la nostra gente ha subito le cariche degli agenti, presentatisi dalle nostre parti a rappresentare la forza dello "Stato", ci sono stati due arresti ed il giorno dopo altre cariche con due feriti gravi, ironia della sorte due operai in nero che ora conoscono in maniera ancora più cruda la precarietà. Da lì l'idea di autosospendersi dal Partito, che voleva essere una provocazione forte, ma che non è stata presa così. Anzi, quando per scongiurare la "lezione esemplare" che il 27 maggio alle ore 7 il governo Berlusconi aveva deciso di dare alla rivolta con 3.000 agenti schierati dal territorio, abbiamo promosso lo sforzo di convincere con un'assemblea durata cinque ore a rimuovere le barricate, trasformando poi l'intera area con una delibera, da me proposta ed accettata dai Comuni coinvolti, in un laboratorio di partecipazione dal basso con una venti giorni di convegni dibattiti, ecco che il partito chiede uno stand dove portare le proprie bandiere. Vedete, sarebbe stata una provocazione troppo forte in un contesto dove maggioranza e opposizione abbandonano le colorazioni politiche e lottano insieme ai centri sociali, ai comitati civici, alle mamme, alle maestre, ai professionisti, tenendo lontane le teste calde ed aggregando quelle pensanti, accettare questo stato di cose. Per questo motivo, quell'articolo ha fatto male ai noi compagni di Marano e Chiaiano, perché denota quanti pochi sforzi il partito compia per conoscere i territori, le vertenze: non è tutto uguale, già visto, ogni lotta ha una sua peculiarità, certamente Andrea faceva un ragionamento più ampio più complesso, ma in quel momento, mi scuserà è stato inopportuno quanto quel manifesto. Infine, molti sono stati i compagni che sono venuti a darci la loro solidarietà: Sodano, Tecce, Gabriele, De Cristofaro, Minisci, Fucito, Gambardella etc ( mi perdoneranno coloro che non ho citato), ma c'è stata un'assenza pesante al punto da essere oppressiva per tutto quello che abbiamo saputo essere fino ad oggi: quella del Partito. Ora queste cose avrei potuto dirle al Congresso, ma requisito essenziale per pronunciarle è il tesseramento 2008, e credetemi questa esperienza mi rende difficile farlo e visto che il tradimento politico non rientra nel mio bagaglio, e la politica senza Rifondazione non la concepisco, un attimo dopo la fine della vicenda Discarica mi dimetterò da amministratore ed affronterò una battaglia ben più ardua, quella di costruire un nucleo familiare solido così come quello che ho avuto la fortuna di avere io, con Barbara e Federica, mia moglie e mia figlia. Massimo Nuvoletti vice sindaco di Marano 03/06/2008.

Torna all'inizio


Se Bruxelles è diventata provincia di Roma (sezione: Monnezze) 
( da "Giornale.it, Il" del 03-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

N. 131 del 2008-06-03 pagina 5 Se Bruxelles è diventata provincia di Roma di Redazione Furenti gli eurodeputati della sinistra radicale con Frattini, che ha lasciato capire come forse possa esser partita proprio da loro la richiesta alla commissione Ue di ficcare il naso sulle presunte violazioni alle norme comunitarie sullo spazza-rifiuti a Napoli: "Non siamo anti-italiani, siamo per la legalità!" strillano - ammettendo di fatto la cosa - la verde Frassoni e compagni in replica al ministro degli Esteri. Peccato se ne fossero perse le tracce quando da Bruxelles son partite le procedure d'infrazione nei confronti di Bassolino e Iervolino. Già. Dov'erano allora lor signori? Forse all'ufficio cassa, a ritirare le loro laute prebende mensili, arricchite dalla differenza delle tariffe business rimborsate, rispetto ai voli low cost effettivamente presi? Fuor di polemica è un fatto che la presenza italiana all'Europarlamento è caratterizzata ormai da 15 anni da una lotta a coltello non per ottenere vantaggi al nostro paese, ma per demonizzare l'avversario politico di casa. Governa Berlusconi? Ecco che la sinistra si lancia all'attacco contro le tv, le riforme giudiziarie, la presenza xenofoba della Lega, le leggi sulla sicurezza, dipingendo la penisola ai loro colleghi di 27 paesi come un paese assai vicino al ritorno al fascismo di Salò. Governa Prodi? Ecco il centrodestra a far presente come sia il successore di Bava Beccaris, pronto a sparare per racimolare tasse e, in tema di libertà, allineato e coperto al solo Fidel Castro. Tutto intorno tedeschi e maltesi, estoni e spagnoli, discutono di affari, di politiche agricole, di produttività. Mentre i nostri partono a difendere papa Benedetto XVI o a chiederne l'esilio ad Avignone. Raccontano che in un voto su un argomento economico delicato, un eurodeputato del centrodestra arrivato in extremis, vide il suo compagno di banco (un conservatore britannico) votare sì e ne seguì l'esempio. "Che hai fatto?! Dovevamo votare no!" lo rimproverò un collega popolare. Lui lo fece presente all'inglese che, freddissimo, gli replicò: "Ma nella lista della Gran Bretagna bisognava dare voto favorevole...". Perchè i sudditi di Elisabetta seconda, a quanto pare, si ritrovano una volta al mese (laburisti, conservatori, liberali, funzionari e diplomatici) per mettere a punto quali sono gli interessi del Regno unito. I nostri si vedono a malapena al bar e a volte non si salutano nemmeno. Così sono certo di alto livello e assolutamente condivisibili gli appelli che Ciampi prima, Napolitano oggi, lanciano al Paese rimarcando l'importanza di stare in Europa e di farla crescere. Ma forse più produttivo sarebbe convocare gli eurodeputati al Quirinale e comunicare loro a brutto muso che forse è il caso di piantarla di esportare a Bruxelles le liti sulla Tav, sulla pubblicità in tv o sulla giustizia. Quelle le si facciano a Montecitorio e a palazzo Madama, se proprio si deve arrivare ai ferri corti. Ma almeno a Bruxelles e a Strasburgo si tenti di dare una immagine del Paese non così catastrofica e distruttiva. "Gli italiani? Montecchi e Capuleti..." se la ridono tanti eurodeputati sotto i baffi, continuando a fare i loro affari. Mentre noi continuiamo a farci del male: tafazzismo allo stato puro. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Ecomafia 2008, legambiente presenta il dossier (sezione: Monnezze) 
( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Pagina II - Napoli Ecomafia 2008, Legambiente presenta il dossier Ecomafia 2008: è l'ultimo rapporto di Legambiente sui numeri e le storie della criminalità ambientale. Sarà presentato oggi. Al centro del dossier i traffici di rifiuti e l'abusivismo edilizio, le corse clandestine di cavalli e i combattimenti tra cani, ma anche la criminalità nel comparto agricolo, gli incendi dolosi, il racket degli animali e il saccheggio dei beni archeologici. Saranno resi noti i nomi dei clan mafiosi coinvolti nelle storie di aggressione alle risorse ambientali del nostro paese. All'incontro, all'Istituto Studi Filosofici, in via Monte Di Dio (ore 11,30), saranno presenti: Michele Buonomo, presidente regionale di Legambiente, Raffaele De Giudice, direttore Legambiente Campania, Walter Ganapini, assessore regionale all'Ambiente, Donato Ceglie, magistrato, Don Tonino Palmese, responsabile Libera-Campania.

Torna all'inizio


Un brindisi per andrea geremicca (sezione: Monnezze) 
( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Pagina VII - Napoli In campo Il presidente di "Mezzogiorno Europa" ha festeggiato i 75 anni nella sede della Fondazione Un brindisi per Andrea Geremicca "Sento forte il senso di appartenenza politica e umana a questa città" "Sento forte il senso di appartenenza politica e umana a questa città". Andrea Geremicca compie settantacinque anni e attorno all'ex parlamentare comunista, oggi presidente della Fondazione "Mezzogiorno Europa", si stringono in via Santa Lucia istituzioni e amici. Un incontro cordiale, semplice. Nel pomeriggio, attorno alle 18, arrivano via via i presidenti di Regione e Provincia, Antonio Bassolino e Dino Di Palma, il sindaco Rosa Russo Iervolino, gli assessori regionali Claudio Velardi e Mariano D'Antonio, l'assessore provinciale Guglielmo Allodi, gli assessori comunali Enrico Cardillo e Gioia Rispoli, direttori di quotidiani, gli imprenditori Enzo Giustino e Vito Grassi, i professori Eirene Sbriziolo, Mario Rusciano e Massimo Villone, il presidente della Lega delle autonomie locali Nando Morra, l'avvocato Marinella de Nigris, l'ex assessore comunale Amedeo Lepore, da sempre legato all'area del Partito comunista di cui fecero parte Giorgio Napolitano e Andrea Geremicca, i "miglioristi". Ex assessore comunale nel periodo delle giunte guidate da Maurizio Valenzi, Geremicca guida oggi una Fondazione che si muove su tre direttrici: l'informazione politica con una rivista e un sito Internet; una serie di dibattiti, l'ultimo il 30 maggio all'Unione industriali di piazza dei Martiri sui "Programmi finanziari dell'Unione europea" tra il 2007 e il 2013; una scuola di politica che ad una sessione estiva ("summer school") alla Stazione marittima ha aggiunto lo scorso anno anche una settimana di master invernale ad Agnano. Buffet con tartine, pasta al forno, dolci e prosecco. Una giornata impreziosita dalla telefonata del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, che è stato presidente della fondazione fino all'insediamento al Quirinale, due anni fa. Poi qualche intervento. Asciutto, senza retorica. Dopo il brindisi Geremicca ha salutato con particolare affetto Bassolino, Di Palma e la Iervolino prima di sottolineare con insistenza il suo "forte senso di appartenenza alla città". Per i giovani, a nome della Fondazione Mezzogiorno Europa, ha parlato Ivano Russo, che ha segnalato l'opportunità offerta da Geremicca a tanti ragazzi appassionati di politica. L'imprenditore Enzo Giustino ha invece ricordato il difficile periodo della ricostruzione post terremoto a Napoli, negli anni Ottanta, quando "Andrea Geremicca era un nostro interlocutore quotidiano come assessore comunale, un uomo serio e concreto che si distingueva per la sua onestà". (o. l.).
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Il Noe e Ultimo (sezione: Monnezze) 
( da "Corriere della Sera" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Corriere della Sera - ROMA - sezione: Cronaca di Roma - data: 2008-06-04 num: - pag: 3 categoria: BREVI Il Noe e Ultimo Dalla lotta a Cosa Nostra all'ecomafia. Dalla cattura di Totò Riina alle indagini sui traffici internazionali di rifiuti tossici. La sua identità è sempre riservata, il suo grado no. Come il soprannome: "Ultimo". Il colonnello dei carabinieri, sul quale è stato scritto un libro ed è stato prodotto un film, dove il suo personaggio è stato impersonato da Raul Bova (nella foto), è ora uno degli ufficiali di punta della squadra speciale dei carabinieri Tutela Ambiente in azione contro trafficanti e faccendieri coinvolti nelle indagini sugli affari sporchi collegati al commercio clandestino di rifiuti pericolosi.
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Ecomafie: un giro da 18 miliardi di euro (sezione: Monnezze) 
( da "Voce d'Italia, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Cronaca Prestigiacomo: "Necessario riconquistare questo settore alla legalita'" Ecomafie: un giro da 18 miliardi di euro Uscito il rapporto annuale "Ecomafia 2008" redatto da Legambiente Roma 4 giu. - Crescono tutti i numeri dei reati contro l'ambiente: illeciti accertati +27,3%, più persone denunciate, più sequestri e un aumenti del numero dei clan coinvolti da 200 a 239. Questo è ciò che emerge dal rapporto annuale di Legambiente sulla criminalità ambientale “Ecomafia 2008”. Dal documento è emerso che quasi un quinto degli introiti delle mafie deriva da attività ambientali illecite; il mercato sembra però essere in flessione: il giro di affari nel 2007 è stato di 18,4 miliardi di euro, 4,4 miliardi in meno del 2006. Gli affari traballano in alcuni settori, come il business dei rifiuti e il mattone illegale, perché aumenta l'attività di prevenzione e repressione. Nonostante ciò i reati perpetrati contro l'ambiente sono 30mila, circa 83 al giorno, più o meno 3 ogni ora; 22.069 sono le persone denunciate, il 9,7% in più del 2006; i sequestri effettuati 9.074, in crescita del 19% dal 2006. Nella classifica dell'illegalità ambientale il primo posto è occupato dalla Campania (15,6% degli illeciti), seguita dalla Calabria (13,7%); al terzo posto si trovano Lazio e Puglia, entrambe con l'8,6%, e quarto posto per la Sicilia con il 7,8%. Per quanto riguarda il nord, la regione con più infrazioni è la Liguria con il 4%. Primato della legalità ambientale va invece alla Valle D'Aosta, con lo 0,2% di infrazioni. Le mafie hanno costruito “un vero e proprio sistema eco-criminale, estremamente flessibile e diversificato, al quale dobbiamo contrapporne uno legale ed eco-sostenibile” che “dobbiamo saper difendere con strumenti adeguati" ha affermati il presidente di Legambiente Vittorio Cogliati Dezza. I reati più frequenti restano lo smaltimento abusivo di rifiuti - sarebbe sparita una montagna di immondizia di 1970 metri - l'abusivismo edilizio e gli incendi boschivi dolosi, anche se solo il terzo si mantiene in crescita mentre gli illeciti dei primi due tipi sono in calo rispetto al 2006: "Una contrazione attribuibile all'efficacia dell'attività di prevenzione e repressione messa in campo dalle forze dell'ordine, in particolare dal comando tutela ambiente dei Carabinieri e dal Corpo forestale", si legge nel Rapporto. Sul fronte dei rifiuti il primo posto per reati commessi spetta sempre alla Campania con il 12,7% delle effrazioni, stupisce invece il balzo in avanti del Veneto, sesto lo scorso anno ed ora secondo con il 9,6% delle effrazioni. Il 36% dei reati accertati sono commessi nelle quattro regioni a tradizionale presenza mafiosa. Come detto è in flessione il mercato dell'abusivismo edilizio, che quest' anno perde circa 136 milioni di euro rispetto all'anno scorso, passando dalle 3000 case abusive del 2006 alle 28000 del 2007. Per quanto riguarda gli incendi boschivi nel 2007 sono stati oltre 10mila ed hanno distrutto circa 225mila ettari di terreno causando la morte di 18 persone. Ritornano anche reati come l'abigerato, cioè il furto di bestiame finalizzato alla macellazione ed all'ingresso sul mercato di carne non controllata e certificata. Il ministro dell'ambiente Stefania Prestigiacomo ha affermato che "i recentissimi fatti di cronaca, mi riferisco soprattutto all'omicidio dell'imprenditore a Casal di Principe, hanno confermato, se ce ne fosse stato bisogno, quanto feroce è la pressione della camorra, quanto necessario sia da parte dello Stato riconquistare questo settore alla legalità". Il rapporto di Legambiente sarà presentato in giro per l'Italia in 12 tappe con partenza da Riccione il 6 giugno. Sarà prevista anche una puntata a Bruxelles.
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Nel nome di Gomorra cronaca di una morte già scritta (sezione: Monnezze) 
( da "Opinione, L'" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Oggi è Mer, 04 Giu 2008 Edizione 111 del 04-06-2008 La stampa e l'assassinio di Michele Orsi per mano dei casalesi Nel nome di Gomorra cronaca di una morte già scritta di Valter Vecellio Dice Roberto Saviano, l'autore del celebre "Gomorra": "Michele Orsi era il Salvo Lima della camorra. I casalesi alzano il tiro. I clan hanno voluto lanciare un avvertimento ai politici in vista della chiusura del processo Spartacus che avverrà nei prossimi giorni. Un evento che per i boss equivale al maxi-processo di Falcone e Borsellino a Cosa Nostra". Dice Franco Roberti, capo del pool anticamorra di Napoli Franco Roberti: "Orsi non era sotto programma di protezione, è vero. Quando spararono contro la sua casa, segnalammo subito la situazione di pericolo agli organi preposti chiedendo adeguate misure tutorie, ma lui non aveva ancora chiesto di entrare in un programma di protezione che comportasse il suo allontanamento dal territorio casertano. E' vero che aveva recentemente manifestato l'intenzione di andarsene. Perché lasciare il luogo dove si vive è la prima condizione per garantire sicurezza. Le altre misure minori, siamo sinceri, servono a poco. E non possiamo costringere la gente ad andare via e ad essere protetta. Voglio essere chiaro: per tutte le persone che noi consideriamo a rischio è stata sempre chiesta la protezione, ma non tutti hanno accettato il programma". Dice Carlo Destatola, avvocato di Orsi: "Ogni volta che andavamo in questura perché al mio cliente fosse attribuita una qualsiasi forma di tutela, non c'erano molte persone ad ascoltare". Passiamo ora ai titoli di giornali e alle corrispondenze degli inviati. "Il Corriere della Sera": "Ucciso il pentito che accusava clan e politici". Flavio Bufi annota: "Della camorra conosceva i rapporti con la politica, e quelli ha raccontato ai giudici?". Il Mattino: "Assassinato il pentito dei rifiuti"; e poi: "La vittima aveva chiesto protezione". Scrive Rosaria Capacchione, che di camorra sa parecchio e ha il coraggio di scriverlo: "Aveva paura Orsi. Aveva paura da quando era stato arrestato la prima volta, tre anni fa, e gli era stato chiesto conto delle sue frequentazioni: quelle alte, con i politici, con i funzionari della prefettura di Caserta, con i manager del commissariato straordinario per i rifiuti; e quelle sporche, con la camorra di Mondragone e di Casal di Principe. Allora se l'era cavata con un breve periodo di detenzione domiciliare e qualche ammissione: "Non sono colluso, ho solo pagato tangenti", aveva detto?A marzo, quando i Casalesi avevano già aperto le ostilità e avviato la campagna di primavera, gli spari contro il portone di casa. Due settimane fa un'altra avvisaglia. Aveva chiesto aiuto e protezione, o almeno la possibilità di ottenere la restituzione di alcuni beni sequestrati per poter lasciare Casal di Principe. Aveva ottenuto, una decina di giorni fa, la vigilanza saltuaria della sua abitazione?". L'Unità: "Ecomafia, agguato mortale all'imprenditore pentito". Nella cronaca, non firmata, si legge: "Definito dagli inquirenti come persona capace di interloquire con ambienti economici criminali, Orsi avrebbe dovuto deporre nei prossimi giorni all'udienza preliminare, insieme ad altri imprenditori e politici?". "La Stampa" titola la cronaca di Antonio De Lorenzo: "Parla con i giudici, ucciso per strada". Nell'articolo si legge: "Da qualche tempo Michele Orsi nomi e cognomi li stava facendo. Ai magistrati dell'Antimafia aveva perlomeno rivelato quanto sapeva delle richieste estorsive poste in essere ai suoi danni e ai danni del fratello, sia dalle cosche del Mondragonese sia dal clan di Casal di Principe?Nel mirino del gotha dei Casalesi, la vittima era finita già da qualche tempo". Giornale di Sicilia: Ucciso pentito dei rifiuti. Sul quotidiano palermitano si legge: "Stava svelando ai PM gli intrecci del business. Fra tre giorni avrebbe dovuto deporre in un processo nel quale sono imputati anche politici. La DDA aveva chiesto una scorta, ma non l'aveva ancora ottenuta". Il Messaggero: "Morte al pentito dello scandalo rifiuti". Annota Roberto Gianfreda: "Sentenza di morte per un testimone. I suoi racconti, raccolti in diversi processi, hanno consentito alla magistratura di fare chiarezza sui meccanismi dello smaltimento dei rifiuti gestiti dalla camorra. Un testimone scomodo, Michele Orsi, 47. E pericoloso. Perché di verità da raccontare ne avrebbe certo avute da dire ancora molte altre. E chi regge le fila della camorra con quartier generale fra Terra di Lavoro e la provincia di Napoli certo non può consentire fughe di notizie?". Torniamo ora al "Corriere della Sera": da maggio, si può leggere, "la resa dei conti": il 23 aprile Anna Carrino, ex donna del boss Bidognetti, fa arrestare numerosi affiliati". Il 2 maggio a Castel Volturno, viene ucciso Umberto Bidognetti, 69 anni, padre del "pentito" Domenico. Il 16 maggio viene assassinato Domenico Novello, imprenditore che nel 2001 si era ribellato al racket. Il 30 maggio Francesca Carrino, nipote di Anna, la ex donna pentita di Bidognetti, viene ferita. Il 1 giugno è toccata a Orsi. Per riassumere: "Salvo Lima della camorra", inascoltato aveva chiesto protezione, anche se al coordinatore della DDA Roberti non risulta; "pentito", "a conoscenza dei rapporti tra camorra e politica", ultimo anello di una catena di delitti. Qualcuno ora dovrebbe spiegare come e perché è accaduto quello che è accaduto. Perché Orsi è stato lasciato solo, perché non aveva scorta, non era protetto se non con una vigilanza saltuaria della sua abitazione. Infine: De Lorenzo su "La Stampa" è forse l'unico a ricordare quello che "viene scritto a chiare lettere nell'ultima relazione della Commissione Antimafia. Il clan dei Casalesi sarebbe pronto a colpire un esponente di primo piano della politica italiana". A futura memoria.
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Nostalgia del caro, vecchio Persimmon? (sezione: Monnezze) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Visto il dibattito che si era aperto per un post recente dal titolo il brivido dell' ibrido, mi ero ripromesso, alla prima buona occasione, di tornare sull'argomento dell'attrezzatura. Vi ricordo la questione di fondo: l'attrezzatura moderna, che ha fatto passi da gigante con titanio, grafite etc, davvero contribuisce a fare un buon giocatore? Ebbene mi ha risposto all'Open d'Italia nientemeno che John Daly quando, in una breve conversazione al riguardo, ancor prima che arrivassi al dunque se ne è uscito con la seguente frase:" Con i ferri e i materiali di oggi c'è un livellamento agonistico e così la sorpresa in campo può arrivare da chiunque, prima invece col persimmon era diverso, molto diverso." E se lo dice Big John .Scatenatevi, dunque. E dite la vostra replicando quindi non più a me ma a Daly. P.S. Chiedo scusa a Giorgio e agli altri lettori che lamentavano una certa latitanza dall'ultimo post.Quando "latito" le ragioni, potete ben intuire, possono essere molteplici: ferie, inaccessibilità a postazioni internet o prima e soprattutto gli impegni di inviato che mi catapultano sugli avvenimenti della cronaca e non mi consentono di emergere rapidamente..Un abbraccio a tutti e grazie per il supporto! Scritto in Varie Non commentato " (1 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 20May 08 Bush golfista pentito.Ma per favore.. Bush rinuncia a giocare a golf per rispetto ai morti americani in Irak. Cito testualmente:"Non volevo che qualche mamma che avesse appena perso il figlio mi vedesse giocare a golf. Lo devo alle famiglie per essere il più solidale possibile con loro" Ammetto, avrei voluto passare sotto silenzio la notizia recentemente battuta con grande enfasi dalle agenzie di stampa. Ma, dato che il lettore Giorgio Savini mi chiede esplicitamente via e-mail di esprimermi, sono costretto a farlo. Per dire che cosa? Per dire semplicemente che un Bush che prova rimorsi perchè gioca a golf e che , improvvisamente, folgorato sulla via del pentimento, decide di autoflagellarsi rinunciando( forse) per sempre a marciare lungo i fairways degli States, francamente mi sembra un Bush ipocrita e anche un tantino ridicolo. Rimorsi e pentimenti avrebbero dovuto coglierlo in ben altre occasioni ed essere da lui "lavati" e levati con ben altre rinunce. O sbaglio? Scritto in Varie Commenti ( 8 ) " (6 votes, average: 4.83 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18May 08 Soffietti e Bertaina: ma sì,dicono i soloni, chissenefrega di loro Caro Dagro, il tuo intervento merita un secondo post. Sono perfettamente in linea con la tua opinione e infatti lo spirito del pezzo che ho scritto rifletteva quanto tu sostieni. Una conferma ulteriore viene dalla scarsità di commenti al precedente post che celebra l'exploit di Soffietti e del suo regista. Quindi la conclusione è una e una soltanto: che certi golfisti che si piccano di essere esperti di tutto e di tutti perchè guardano in tv persino i più improbabili tornei d'oltreoceano non sanno nulla o, peggio, se ne fregano del golf di casa nostra. E per loro Marco Soffietti e il suo gran maestro Sergio Bertaina restano e resteranno due perfetti sconosciuti Scritto in Varie Commenti ( 3 ) " (3 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12May 08 Soffia sull'Open il vento nuovo di Soffietti L'Open d'Italia è stato vinto dal sudafricano Otto, ma l'Open degli italiani è stato vinto, col suo decimo posto da Marco Soffietti. Mi pare giusto porre l'accento sulla personalità di Marco, e proporvi uno stralcio dell'articolo che trovate sul Giornale di oggi perchè al fianco di questo trentenne umile e serio ci sono due ombre preziose, due presenze direi fondamentali. La prima , Loredana Dolci, è la compagna dai lunghi capelli corvini che, da tempo, è al fianco di Marco. Che lo ha aiutato a tenere assieme la vita e la carriera professionale nei momenti difficili. Che se ne sta in disparte sempre e comunque. Che è sempre lì, come ieri ,alla diciotto, ad accoglierlo con il suo tenero abbraccio. "Ho una vita sentimentale serena, sto davvero bene con lei e ho anche la fortuna di esser circondato dall'affetto di tante persone ", commentava ieri Marco. E una delle persone che gli è più vicino , che lo ha visto crescere. Che non gli ha mai negato un consiglio, un'iniezione di fiducia, è l'altra sua ombra, Sergio Bertaina. Il maestro dei maestri. Geniale, quanto riservato. Che lavora nell'austerità del suo Piemonte, allevando talenti: Edoardo e Francesco Molinari , Marco Soffietti, per citare le più recenti perle della sua collana di gioielli dello swing. E' stato Bertaina, dopo quel fantastico giro di venerdì a ripetergli al telefono: "Vai avanti, tranquillo, non mollare" Ma era stato sempre Bertaina, il primo giorno di gara, quando Marco alla sette e alla otto ha deragliato, infilando un bogey e un doppio bogey a dirgli: "Se non sei un uomo, vai a casa. Come si fa a giochicchiare così? Cerca di convincerti di quello che puoi fare". "Mi rendo conto ammette Bertaina- che a volte posso anche essere sgradito, risultare antipatico. Ma con lui so che mi posso permettere di dire questo e altro. Marco giovedì è rimasto zitto, sono convinto che quella frase gli ha fatto bene, lo ha fatto riflettere. Il risultato dell'Open se lo merita e sono davvero felice" .Ma che cosa dice, vincendo la sua riservatezza, il maestro dei maestri, di Marco Soffietti? "Dico che con Marco come con i fratelli Molinari sono più spettatore che attore. Sono il loro specchio perché, forse certe cose, si vedono meglio da un'altra prospettiva, guardandosi allo specchio appunto. E dico anche che forse aiutano più loro me che io loro. Perchè sono ragazzi in gamba". Averne di specchi così. Che dicono sempre ciò che pensano. Scritto in Agonismo 1 Commento " (4 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 09May 08 Marziani di Svezia e Paraguay, parliamone Scrivo queste righe giusto pochi minuti dopo che un tipo, in apparenza assolutamente innocuo, ha appena fatto polpette di par , di birdies e di eagles, e ha stracciato il record del campo di Tolcinasco con il suo score di 61. Non è atterrato da Marte, questo tizio assolutamente innocuo, di nome Robert, ma come tradisce il suo cognome Karlsson, arriva dalla Svezia. Un viaggio molto più breve, dunque. Alle sue spalle, confuso fra tutti coloro che cercheranno nelle prossime 48 ore di acchiapparlo, c'è un altro tizio, all'apparenza assolutamente innocuo che, nella giornata inaugurale dell'Open d'Italia è andato benissimo(64) e ieri ha fatto bene sì, ma non abbastanza, con il suo 70 perchè quando c'è uno che fa polpette di tutto ciò che incontra sul suo fairways è difficile stargli dietro. L'altro tizio, cui mi riferisco è Marco Ruiz , da Asuncion, Paraguay. Un viaggio un po' più lungo di Karlsson, il suo, ma anche lui non è sceso da Marte. E allora? Allora parliamone di questi super eroi che fanno mirabilie. Perchè il golf in Svezia è una cosa seria, e lo sappiamo da tempo, ma che lo fosse anche in Paraguay, diciamoci la verità, chi di noi se lo poteva mai immaginare? Perchè tutto ciò accade? E perchè, noi sull'altro fronte, ci dobbiamo accontentare. E per un Molinari che tiene c'è ne è un altro, purtroppo, che rimane con le gomme a terra? Sembra sempre che facciamo fatica a piazzarne uno e uno soltanto nei quartieri alti della classifica. Anche se è la classifica dell'Open d' Italia. E meno male che c'è l'exploit di certi dilettanti tipo Lombardi, Colombo e Viganò (grande il suo 65 di oggi) che ci fanno sperare. Lascio spazio a voi adesso , come al solito, grazie per le mail e per gli interventi che avete fatto riguardo al post precedente, dedicato a Daly. Continuate a scriverci .Parliamo di nuovi e vecchi marziani, parliamone di quest'Open d'Italia. Scritto in Agonismo Non commentato " (3 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04May 08 Che ci fa un ciccione come star dell'Open d'Italia? Il titolo del post è provocatorio. Offensivo fors'anche. Ma l'ho soltanto preso in prestito da un golfista dell'ultim'ora, peraltro anche abbastanza antipatico, che mi ha telefonato oggi in redazione con un tonino un po'arrogante. Già che ci fa uno come John Daly, il ciccione in questione appunto, nel ruolo di vedette dell'Open. Potrei rispondere all'antipatico golfista che fa esattamente il provocatore. L'uomo controtendenza tutto genio e soprattutto sregolatezza. Perchè dall'alto, anzi dal volume, dei suoi 130 chili e delle sue squalifiche sul green, come nella vita può anche riuscire a dimostrare che il golf è uno sport normale. Persino alla portata di chi come lui fa quello che una persona di buon senso non dovrebbe fare, ingollando whisky e fumando come una ciminiera. Ecco che cosa penso io. Il vostro pensiero ,invece, fatemelo conoscere, please. Numerosi perchè la questione è delicata. E l'Open d'Italia che da giovedì ci godremo a Tolcinasco merita la massima attenzione. Magri o grassi che siamo. Scritto in Varie Commenti ( 11 ) " (5 votes, average: 4.8 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01May 08 Figli d'arte/2 Anche bravi,per fortuna Mi dare doveroso visto le reazioni suscitate dal precedente post riprendere il discorso e rassicurare i lettori che mi hanno scritto anche parecchie e-mail su esperienze personali e con riferimenti precisi di malcostume didattico di cui sono o sono stati vittime . Ci sono anche figli d'arte e ne conosco parecchi che, non solo hanno preso tutto il meglio dai loro padri ma che, al passo con i tempi, stanno lavorando per il golf del futuro e per gli allievi del futuro, con impegno professionalità e appeal. Volete due esempi a caso? Andrea Frigerio, figlio di Giancarlo Frigerio ovvero l'uomo che, al circolo di Villa d'Este, ha girato la boa dei cinquant'anni di insegnamento glorioso e Gianmarco Croce, fratello di Iaia, nonchè figlio di Angelo Croce che dalla Pinetina (era la preistoria quando mi diede le prime lezioni di golf) ora ha traslocato e vive la seconda giovinezza nella sua felice oasi di Forte dei Marmi. I due ragazzi in gamba, figli d'arte, lavorano con dedizione e serietà al Green Club di Lainate dove hanno dato corpo e entusiasmo alla loro Milano Golf School. Dove io cerco di tenermi in palla di tanto in tanto. Io ho un discreto caratterino e con i maestri di golf ammetto che non sono mai stato tenero. Ma son connvinto che due come loro siano davvero i tipi giusti per ricucire il feeling tra con gli insegnanti e far tornare fiducia in tanti sconsolati golfisti come il nostro lettore. Scritto in Varie 1 Commento " (3 votes, average: 3.67 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Apr 08 Pro-am/2 A Riolo sì che bisogna esserci. Per beneficienza Scusate se riprendo il discorso dell'esserci o dell'apparire a proposito delle Pro-Am. Lo riprendo perchè l'occasione che mi arriva sulla scrivania è di quelle perfettamente idonee allo scopo. Accade, a Riolo, un club fresco di restyling, grazie all'arrivo, un anno fa da Brescia, del nuovo mecenate Roberto Tomasoni , e alla supervisione di Marco Tomasoni . Ora si può giocare su un bel 18 buche da campionato e, come degna cornice, sono state realizzate oasi fiorite su ogni tee di partenza e messe a dimora circa 1.200 piante ad alto fusto. E' operativo anche un nuovo staff con il direttore, Leonardo Lucchetti, e la segretaria, Silvia Sanna, che ha stilato un Calendario di 72 giorni di gare, tra cui la manifestazione benefica, che merita la nostra segnalazione e l' appoggio di Golf in Goal , la squadra dei calciatori golfisti E questo è il punto. Perchè il Golf Club La Torre di Riolo con il patrocinio del Comune e in collaborazione con l'Atletico Van Goof e la Società sportiva Riolese Calcio ha organizzato per martedì 29 e mercoledì 30 un doppio appuntamento benefico. Dove, per una volta tanto, sarà meglio esserci che apparire. Ed esserci da protagonisti o almeno da tifosi. Martedì alle 19 ci sarà un triangolare di calcio tra la Nazionale italiana golfisti, Atletico Van Goof e Riolese calcio: tre tempi da trenta minuti ciascuno. Mercoledì 30, seconda parte dell'iniziativa, con le 18 buche della Pro Am sul nuovo percorso riolese. Sono già iscritte, che io sappia, una ventina di squadre con l'adesione di molti pro noti tra cui Scarpa, Grappasonni, Bisazza, Trillini, Nistri. Mentre, sul fronte calciatori ed ex, ci saranno Marronaro, Da Re, Bia, Binotto, Dionigi, Sacchetti. Il ricavato del doppio appuntamento agonistico andrà alla Pubblica assistenza di Riolo. Va da sè che anche il triangolare di calcio promette spettacolo perchè l'Atletico Van Goof presenterà una formazione inedita, composta da vecchie glorie del calcio e da artisti dello spettacolo . Ci saranno Arrigoni del Bologna,Villa, Torrisi, Agostini, oltre a Andrea Mingardi e Zanotti. E non mancherà lui, il capitano della squadra, Gene Gnocchi. Quindi, se non manca lui, vi consiglio di esserci. E anche di apparire. Perchè in questo caso la causa è sacrosanta. Buon divertimento, dunque Scritto in Varie Non commentato " (2 votes, average: 3.5 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 20Apr 08 Figli d'arte: bravi,bravissimi o .negati? E' scientificamente provato che il figlio di un grande chirurgo non sempre è un grande chirurgo. Stesso discorso vale per il figlio o la figlia di un principe del foro, di uno straordinario giornalista o di un campione dello sport. Mi vado ad infilare in questo tormentato percorso perchè ho appena ricevuto una sconfortante e-mail di un lettore che lamenta l'assoluta svogliatezza con la quale il suo giovane insegnante di golf, figlio di un noto e stimato maestro di golf impartisce le lezioni. Il nostro lettore parla, cito testualmente "di un modello obsoleto di insegnante da campo pratica che non fa altro che ripetere meccanicamente la trita frase: tieni la testa bassa. Per il resto non aggiunge consigli, non aggiunge tecniche di ripresa nè di registrazione, non adotta l'ausilio di mezzi e strumenti efficaci per meglio far comprendere la dinamica di un colpo". Niente di niente. Insomma, secondo il nostro lettore, trattasi di un maestro negato sia sul fronte della didattica sia sul fronte della capacità di trasmettere quell'entusiasmo che dovrebbe animare un neofita. Che, con tutte le perplessità del neofita si avvicina ad un nuovo sport. Se così fosse realmente, e non ho ragione di dubitare delle sue parole, mi schiero decisamente dalla sua parte. Ma nel contempo vorrei offrirgli una via d'uscita onorevole e sacrosanta. Cambi, se ne vada. Lo molli lì, quel maestro per modo di dire , sotto la tettoia del campo pratica. A far la fame come è giusto che sia per un individuo così. Vedrà che farà bene anche al vero falso maestro stare per un po'con la testa bassa. Scritto in News, Varie Commenti ( 6 ) " (6 votes, average: 4.17 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 17Apr 08 Pro-Am: essere o apparire atto secondo Allora,vediamo di tirare un po'le somme . Io sono convinto che ci siano tante piccole verità negli interventi che, anche in questa occasione gli internauti legati al Blog dei Ferri Corti hanno voluto fare. Quindi ringrazio Dagro, Andrea, Angelo e Giorgio perchè mi stanno aiuitando a vederci più chiaro. Primo punto: mi pare assodato che come golfisti siamo un po'vanitosi. Vanitosi già quando diciamo a tutti quelli che incontriamo che noi giochiamo a golf e vanitosi quando raccontiamo agli amici e ai nemici come abbiamo giocato. Sul campo forse lo siamo un po'meno perchè siamo costretti a confrontarci con noi stessi, con gli altri e, naturalmente, con il campo medesimo. Secondo punto: se è vero che giocare con un professionista contribuisce a far impennare la nostra vanità è pur vero che ci girano le balle quando il professionista, chiede un contributo per la sua compagnia spesso dopo essersi fatto pagare tutto il pagabile overo albergo, trasferta, ristorante e sfizietti vari. Terzo punto: giustamente Angelo annota come tanta gente non abbia il minimo poudore a rischiare figuracce davanti a moglie, fidanzata o amante che sia, pur di apparire, appunto. Quindi prendiamola sul ridere. Quarto punto: l'antidoto migliore se uno vuol vaccinarsi dalle figuracce e dalla vanità è quello suggerito da Giorgio ovvero continuare a giocare da soli o in coppia le varie medal e stableford e goderci lo spettacolo nostro e del campo. Detto questo sappiate che stanno già facendo a botte per partecipare alla Pro-Am che il 7 Maggio farà da prologo all'Open d'Italia. Open che, lo ricordo, per la prima volta sarà completamente aperto al pubblico. Niente biglietti, niente pedaggi o balzelli. Occasione d'oro, dunque. Soprattutto per i più vanitosi Scritto in Varie Commenti ( 5 ) " (5 votes, average: 4.2 out of 5) Loading ... Ai Ferri Corti © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Gabriele Villa, inviato speciale al Giornale dal Maggio 1977. Ventitre anni fa ho inventato e proposto al mio direttore di allora, tale Indro Montanelli, una pagina settimanale sul Giornale dedicata al golf. Mi presi del “bischero” per l'arditezza della impresa. Ma ne è valsa la pena . Tutti gli articoli di Gabriele Villa su ilGiornale.it contatti Categorie Agonismo (22) News (5) Personaggi (9) Varie (49) Ultime discussioni Giordano: Vorrei rispondere a Fabrizio, commentando sulla serie di luoghi comuni che ha elencato sul suo commento.... andrea: manuela massarano, ma sai di quello che parli? le tasse basse non sono assolutamente un metodo di giudizio in... vincent: Una sola parola vorrei dirgli ma mi si stro..z in gola Corrado: Ma che cosa ha "fumato" prima di dire queste cavolate? Fabrizio: Povero Bush , ha messo la ciliegina sulla torta con le STUPIDATE che ha detto e fatto in questi anni. Che... I più inviati Passo felino,approcci aggressivi - 5 Emails Il reality della sexy Sophie - 4 Emails Cercasi onestà sul green - 2 Emails Golf senza età, fidatevi! - 1 Emails A proposito di non più giovanissimi - 1 Emails Due milioni per l'Open, si accettano offerte - 1 Emails Quelli del Royal and Ancient - 1 Emails Figli d'arte/2 Anche bravi,per fortuna - 1 Emails Ultime news Ecomafie, affare da 18,4 miliardiMestre, ancora blocchi per il campo nomadi No global contro la LegaPrimarie Usa, Obama conquista la nominationAlitalia, titolo sospeso per la privatizzazione"Immigrati, nessuna marcia indietro"Scuola, esami di riparazione confermati Gelmini: recupero dei debiti entro agosto Siti amici Il Mondo del Golf La Federazione Lifeinthetrap World Golf Village Siti utili Alps Tour L'Open.Solo l'Open Ladies European Tour Le proettes del Tour americano PGA European site Pgatour Sunshine Tour The Royal and Ancient Golf Club Of St Andrews June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio degli articoli June 2008 (1) May 2008 (6) April 2008 (4) March 2008 (5) February 2008 (8) January 2008 (8) December 2007 (7) November 2007 (10) October 2007 (9) September 2007 (7) August 2007 (12) July 2007 (3) Trackback recenti Recent Posts Nostalgia del caro, vecchio Persimmon? Bush golfista pentito.Ma per favore.. Soffietti e Bertaina: ma sì,dicono i soloni, chissenefrega di loro Soffia sull'Open il vento nuovo di Soffietti Marziani di Svezia e Paraguay, parliamone Che ci fa un ciccione come star dell'Open d'Italia? Figli d'arte/2 Anche bravi,per fortuna Pro-am/2 A Riolo sì che bisogna esserci. Per beneficienza Figli d'arte: bravi,bravissimi o .negati? Pro-Am: essere o apparire atto secondo Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Ai Ferri Corti © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.

Torna all'inizio


'Sparisce' una montagna di rifiuti speciali Blitz del Noe a Bari, dodici arresti (sezione: Monnezze) 
( da "Quotidiano.net" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

Nel rapporto di Legambiente emergono tutte le ingerenze di Cosa Nostra nella gestione del ciclo dei rifiuti. Intanto il decreto rifiuti approda al Csm Commenta
" /> Leggi il giornale Nome utente: Password: Prova GRATUITA Cronaca SPORT FOTO E VIDEO MOTORI BLOG SERVIZI LAVORO ANNUNCI Cronaca Stop al bullismo Politica & Economia Esteri Cultura Arte Musica Spettacolo Gossip Pazzo Mondo Salute Tecnologia Casa--> Meteo ECOMAFIA 2008 'Sparisce' una montagna di rifiuti speciali Blitz del Noe a Bari, dodici arresti Nel rapporto di Legambiente emergono tutte le ingerenze di Cosa Nostra nella gestione del ciclo dei rifiuti. Intanto il decreto rifiuti approda al Csm Commenta Roma, 4 giugno 2008 - "Sparisce nel nulla una montagna di rifiuti speciali alta poco meno di 2000 metri. Cosa nostra entra a pieno titolo nella gestione del ciclo dei rifiuti ed emerge la 'multifunzionalita" del clan dei Casalesi, capace di spaziare dal ciclo del cemento a quello dei rifiuti, dall'agricoltura al racket degli animali". La Campania occupa stabilmente il primo posto nella classifica dell'illegalità ambientale. è la 'fotografià, con tanto di storie e numeri aggiornati sul malaffare ambientale nell'annuale rapporto "Ecomafia 2008" di Legambiente. Il problema rifiuti, come si poteva immaginare, è al primo posto nel rapporto di Legambiente che denuncia: "Aumentano i reati, le persone denunciate, i sequestri effettuati e i clan: nel 2007 tutti i numeri dell'illegalità ambientale in Italia crescono in maniera preoccupante. Crescono in particolare gli incendi boschivi dolosi e gli illeciti accertati nei cicli del cemento e dei rifiuti". Intanto i carabinieri del Noe, il nucleo operativo ecologico di Bari e del comando provinciale di Foggia, alle prime luci dell'alba, hanno eseguito una ordinanza di custodia cautelare nei confronti di dodici persone accusate di traffico illecito di rifiuti e disastro ambientale. Tra i destinatari del provvedimento anche dieci noti imprenditori della provincia di Foggia. L'indagine, avviata alcuni mesi fa, riguarda la gestione di una discarica di rifiuti speciali a Deliceto. Nel corso del blitz sono state emesse anche 50 ordinanze di sequestro di beni. I dettagli dell'operazione saranno resi noti nel corso di una conferenza stampa che si terrà nella tarda mattinata negli uffici della procura di Foggia. Il plenum del Csm potrebbe riunirsi in una seduta straordinaria all'inizio della prossima settimana per discutere il parere, in fase di elaborazione in sesta commissione, sul decreto legge in materia di rifiuti. Questo, almeno, è l'auspicio del vice presidente Nicola Mancino secondo il quale la commissione "dovrebbe chiudere il lavoro entro domani e così si profila una seduta straordinaria all'inizio della prossima settimana. Io mi auguro più lunedì che martedì". Il decreto rifiuti è stato uno degli argomenti toccati questa mattina nel colloquio avvenuto al Quirinale tra Mancino e il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano: "Ci vado periodicamente, con il presidente parlo dell'attività del Consiglio - ha detto Mancino - certamente abbiamo toccato anche questo argomento". GRAFICO I numeri dell'illegalità ambientale Commenti Invia commento Segnala ad un amico Nessun commento presente Clicca qui per inviare il tuo commento sei già iscritto a Club? Accedi ora! Nome: Email: Commento: Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro consenso al trattamento dei dati consenso allargato I commenti inviati vengono pubblicati solo dopo esser stati approvati dalla redazione Tuo nome: Tua email: Nome amico: Email amico: Testo dell'email: Invia una copia anche al tuo indirizzo di posta Riscrivi il codice che compare qui sopra: Se il codice risultasse illeggibile CLICCA QUI per generarne un altro Cerca su Quotidiano.net nel Web Più commentati Commenti Sondaggi La Lega ha occupato il campo rom? Blitz no global nella sede del Carroccio (127 commenti) Santanché: "Aboliamo la legge Merlin Case chiuse? No, meglio le coop" (64 commenti) Sergio Cofferati scioglie la riserva "Rimango per lavorare per la città" (63 commenti) Immigrazione, blitz dei vigili sui bus (60 commenti) Scrivi qui il tuo messaggio al Bologna in A (50 commenti) La notte delle confische "Ma come, perdo l'auto?" (41 commenti) L'Onu attacca l'Italia: "No al reato di clandestinità" (40 commenti) Lavora come centralinista non vedente ma poi legge il giornale e guida l'auto (40 commenti) 16:58:49 - prima o poi i nodi vengono al pettine, il problema dei rom ce lo trasciniamo da tempo immemorabile c[...] La Lega ha occupato il campo rom? Blitz no global nella sede del Carroccio 16:56:12 - Caspita che stress ora i cosidetti onorevoli chiederanno una indennità di presenza. IN miniera li ma[...] Alla Camera dal lunedì al venerdì Ma solo tre settimane al mese16:54:54 - Ecco che fini va ad assistere il suo premier cercando di togliere l'attenzione dal conflitto tra ber[...] Alla Camera dal lunedì al venerdì Ma solo tre settimane al mese16:52:30 - Il problema di ciò che non funziona in italia sono le leggi fatte ad personam, la legge è uguale per[...] "Silvio si riferiva alle badanti"16:50:07 - claudiaaaaaaaaaaaaa!!!!!!!!!!!!! Il fatto stesso che quella Champions il Milan l'abbia vinta dimostr[...] Il Milan ripescato in Champions? L'Uefa replica: "E' impossibile"16:48:15 - no, dico, scusate. Non vi siete accorti che sono stati i soliti giornalisti a fraintendere e a travi[...] Silvio e il prezzo dell'armonia16:47:37 - Tanto se fosse venuto allo stadio, voi ipocriti avreste gridato allo scandalo dicendo che l'avrebbe [...] Il presidente: "Io non andrò dal sindaco" Angelo Vercesi non allenerà più la Scavolini, cosa ne pensi?Chi vorresti come allenatore dell'Arezzo?Gli studenti italiani sono meno preparati rispetto al passato?Chi vorresti come punta del Bologna?Bologna, chi è il tuo candidato sindaco?Robin Hood Tax, sei d'accordo?Il futuro presidente della CarrareseImpronte digitali sulla carta d'identità, sì o no?Ridurre da 0,5 a zero la soglia di alcol nel sangue per chi guida?Clandestinità come aggravante, con un aumento di pena: sarà un deterrente contro la criminalità?Sei favorevole alla decisione di sospendere l'ordinanza sulle polveri?Chi vincerà gli Europei di calcio 2008?Vorresti una centrale nucleare in Lombardia?Giusto che Sergio Cofferati si ricandidi a sindaco di Bologna?Il Comune di Pesaro vuole rendere viale Trieste pedonale, sei d'accordo? LA FOTO DEL GIORNO Rifiuti, l'Italia deferita alla Corte europea La commissione ha assunto la decisione perché "nonostante siano stati fatti progressi per migliorare il sistema non ci sono certezze sui tempi". Ben 70 senatori hanno firmato la mozione anti-Bassolino che sarà discussa entro 30 giorni Commenta LEGGI LA NOTIZIA RICERCA ANNUNCI pubblicità contattaci guadagna con Quotidiano.net fai di Quotidiano.net la tua Homepage aggiungi ai preferiti le news sul tuo pc rss archivio HOME - Copyright © 2008 MONRIF NET S.r.l. P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Informativa al trattamento dei dati personali - Powered by Softec.
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Ecomafie, affare da 18,4 miliardi (sezione: Monnezze) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Monnezza

N. 132 del 2008-06-04 pagina 0 Ecomafie, affare da 18,4 miliardi di Redazione Fotografia impietosa dal rapporto di Legambiente. Ogni anno sparisce nel nulla una montagna di rifiuti speciali alta 2mila metri. Aumentano i reati contro l'ambiente (+27%): sono 83 al giorno. La regione principale è la Campania Roma - Aumentano i reati contro l'ambiente (+27 %); crescono gli incendi dolosi; i clan salgono a 239 (36 in più rispetto allo scorso anno); nei terreni agricoli spunta il seme dell'illegalità; 18 miliardi e 400 milioni di euro il business delle ecomafie (quasi un quinto del business totale annuo delle mafie, pur contraendosi rispetto all'anno precedente di circa 4,4 miliardi di euro); record di inchieste contro la Rifiuti Spa Campania sempre in testa per illegalità ambientali, Veneto al secondo posto per infrazioni nel ciclo dei rifiuti. Sparisce nel nulla una montagna di rifiuti speciali alta poco meno di 2mila metri. Questi i numeri di Ecomafia 2008 l'annuale rapporto di Legambiente sulla criminalità ambientale presentato oggi. In particolare, il bilancio dell'anno appena trascorso parla di 83 reati contro l'ambiente al giorno (oltre 3 reati all'ora). Gli illeciti accertati dalle forze dell'ordine nel corso del 2007 sono 30.124, il 27,3% in più rispetto al 2006; le persone denunciate 22.069, con un incremento del 9,7%; i sequestri effettuati 9.074 (più 19% rispetto al 2006). Le regioni Campania sempre in testa per illegalità nel ciclo dei rifiuti. In particolare per il settore rifiuti, i reati accertati dalle forze dell'ordine nel 2007 per violazione alla normativa sui sono oltre 4800, il 36% dei quali commessi nelle quattro regioni a tradizionale presenza mafiosa. "Per illegalità nel ciclo dei rifiuti - rileva il rapporto - è sempre in testa la Campania, dove lo smaltimento illegale di rifiuti pericolosi, spesso di provenienza extraregionale, si è sommato alla catastrofica gestione commissariale di quelli urbani. Un balzo in avanti colloca, invece, il Veneto al secondo posto (era sesto lo scorso anno), confermando lo spostamento verso nord del baricentro di questi traffici, non solo come zona di procacciamento degli scarti industriali smaltiti illegalmente nelle regioni centrali e meridionali d'Italia ma anche come sito finale". La Puglia mantiene saldamente il terzo posto dello scorso anno e il foggiano si conferma una terra dove si scaricano illegalmente nei terreni agricoli i rifiuti prodotti dal centro nord, scorie sempre più spesso spacciate per compost. Prestigiacomo: "Serve legalità" "è necessaria una primavera di legalità in tutto il paese nel settore ambientale e che lo Stato, come sta accadendo in Campania, affronti con decisione gli interessi illeciti e mala-amministrazione su cui prosperano le eco-mafie". è quanto scrive il ministro dell'Ambiente Stefania Prestigiacomo. Secondo il ministro occorre "usare con energia e determinazione i mezzi che esistono" e se necessario "predisporre nuovi interventi normativi in grado di aggredire meglio il fenomeno". E conclude: "Vorremmo che il prossimo anno il rapporto Ecomafia fosse meno corposo, che la montagna di rifiuti prodotti e scomparsi fosse molto più bassa, e che crescesse la coscienza civile e il rifiuto delle comunità verso il cancro di una malavita che saccheggia le ricchezze del territorio e avvelena l'ambiente". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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